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Pareti rosa. Le alpiniste trentine di ieri e di oggi
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Torino e le Alpi 
dal piazzale del 
Monte dei Cappuccini 
(Litografia Salussolia 1898,
collezioni Museo 
della Montagna 
“Duca degli Abruzzi”).
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La Società alpinisti tridentini (SAT),
in collaborazione con l’Assessorato
alle pari opportunità della

Provincia autonoma di Trento, ha avviato
un progetto di ricerca denominato “Pareti
rosa”, finalizzato alla ricostruzione del
contributo apportato dalle alpiniste trenti-
ne alla storia e all’evoluzione dell’arrampi-
cata. Un contributo importante, ma poco

noto, causa la mancanza di pubblicazioni e
la carenza di studi specifici. La SAT ha
promosso l’iniziativa proprio per colmare
questa grave lacuna e stimolare ulteriori
approfondimenti. Un interesse che l’asso-
ciazione alpinistica ha manifestato in più
occasioni nel passato recente: ricordiamo
il congresso di Fiera di Primiero nel 2001,
incentrato proprio sull’alpinismo femmini-
le e al quale partecipò Ingrid Runggaldier,
autrice di un documentario sul tema.

Sino ad ora la ricerca, della quale è stata
incaricata la Biblioteca della montagna-
SAT, si è sviluppata su vari livelli: ricerca
archivistica, ricerca su documenti editi, dif-
fusione a mezzo “Bollettino SAT” e sito
web di un questionario, infine alcune lette-
re ad personam indirizzate a note alpiniste
locali che stanno collaborando per dare
completezza al censimento.

La ricerca riguarda sia le alpiniste in atti-
vità sia quelle del passato, con una apposi-
ta sezione dedicata al ricordo delle scom-
parse. L’obiettivo finale si concretizzerà
con la pubblicazione di un libro riportante

i risultati del lavoro e alcuni approfondi-
menti su figure e periodi dell’alpinismo
trentino al femminile. Il volume, che io
stesso ho curato, verrà presumibilmente
presentato nell’ambito del Filmfestival
della montagna “Città di Trento”. Riporta
un’introduzione di Silvia Metzeltin
Buscaini, quindi un saggio sull’alpinismo
femminile dell’Otto-Novecento, un appro-
fondimento della situazione trentina e
dolomitica, i profili biografici delle alpini-
ste trentine (sino ad ora ammontano a un
centinaio), un’antologia di brani editi e
inediti delle stesse e una serie di apparati e
bibliografia utili a chi volesse sviluppare
alcuni temi.

Chi desidera collaborare all’iniziativa
segnalando nomi di alpiniste trentine con-
temporanee o del passato, può rivolgersi
direttamente alla Biblioteca della monta-
gna-SAT (via Manci 57, Trento;
sat@biblio.infotn.it) o consultare il sito
web della Sat (www.sat.tn.it).

Riccardo Decarli
Biblioteca della montagna-SAT

PROGETTI. Una ricerca dedicata alle alpiniste trentine di ieri e di oggi

Pareti rosa

Qui a fianco in una foto d’epoca Tosca
Agostini, classe 1912, moglie dello
scomparso accademico e commissario
SAT  Mario Agostini, fratello del noto
alpinista Silvio. Tosca è una delle più
anziane alpiniste trentine viventi.
Impegnata in Spagna e Patagonia è,
nelle altre due immagini in questa
pagina, l’alpinista Fulvia Demattè,
arrampicatrice e speleologa trentina.
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l   25 e 26 marzo per definire le nuove linee d’indirizzo

o nale ad Ancona
candidati da presentare  per il rinnovo della CCAG (in scadenza a luglio
2006). Hanno titolo all’elettorato attivo e passivo gli AAG e gli ANAG in
attività (non sospesi) e gli ANAGE. Chi intendesse candidarsi, se non ha
provveduto nel congresso di convegno, dovrà rivolgersi al proprio OTP per
avere la scheda di candidatura  da presentare prima dell’inizio delle opera-
zioni di voto.

ATTIVITÀ COLLATERALI
Secondo una consuetudine consolidata riproponiamo il concorso fotografi-

co per cui si potranno selezionare per tempo le foto a colori sul tema dell’al-
pinismo giovanile. Presso la sede del congresso verranno ricavati spazi espo-
sitivi dedicati alle immagini e a una mostra della sezione di Iesi. In questa
pagina i termini del concorso e la scheda di partecipazione. Per gli accompa-
gnatori sono previsti nel pomeriggio di sabato un trekking urbano per il cen-
tro di Ancona e la visita dei siti più interessanti della città con guida turisti-
ca, nella mattinata di domenica una escursione al Parco del Conero.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
La quota è 70 euro, comprensiva di quota di partecipazione, pernottamen-

to, prima colazione più pranzo domenica 26/3 - 16 euro  pranzo sabato 25/3 -
32 euro cena a base di pesce sabato 25/3 - 37,50 euro pernottamento e prima
colazione per venerdi 24.

Il pagamento dovrà avvenire tramite Bonifico Bancario intestato a Club
Alpino Italiano Sez. di Jesi cc n°000000002543 ABI 06055 CAB 21205 CIN
K con causale: Congresso Nazionale Accompagnatori AG 2006 e l’iscrizione
sarà confermata tramite l’invio di copia del pagamento insieme alla scheda
di iscrizione, tramite fax al numero 071.9198351.

La CCAG invierà a tutti gli accompagnatori ed agli  invitati il depliant di
presentazione del Congresso con i programmi completi e la scheda con le
modalità di iscrizione comunque anticipate in queste pagine. Per qualunque
informazione potete rivolgervi direttamente all’incaricato Giancarlo
Giuliani (giancarlo.giulia-ni1@tin.it) cell. 348.6935130  o alla CCAG all’indi-
rizzo  (scorhal58@virgilio.it).

Il termine per le iscrizioni è fissato per l’11 marzo.
Aldo Scorsoglio 

Presidente Commissione Centrale Alpinismo Giovanile 

NEWS
con particolare riferimento alle rileva-
zioni stratigrafiche, la formazione delle
valanghe, le norme di prevenzione e la
scelta della traccia, l’autosoccorso. Il
costo del corso, aperto a 18 accom-
pagnatori, tre per ogni convegno, è di
280 euro (le iscrizioni si sono chiuse
il 20 gennaio). Informazioni possono
essere richieste al direttore della
SCAG Gian Carlo Berchi (tel
010.924393 - gianc.berchi@inwind.it)
o al responsabile del corso Renzo
Sevignani (cell. 349.7567867 - renzo-
sevignani@hotmail.com

Vittorio De Zordo
Segretario Scuola centrale di AG

LOMBARDIA, ATTIVITÀ
PER UN ANNO 
La Scuola regionale lombarda di
Alpinismo giovanile, su mandato della
CRLAG, organizza il 4° corso per aiuto
accompagnatori, operatori in grado di
svolgere autonomamente le attività.

Rivolto a soci CAI adulti con un mini-
mo di 18 anni avrà inizio l’11 marzo.
Il prospetto informativo completo della
cedola di adesione può essere scari-
cato dal sito internet   www.ag-lom.it
Oltre al corso, verranno organizzati
due aggiornamenti per AAG: il primo
riguarderà la neve, nel secondo si par-
lerà di geologia e di come propore ai
ragazzi questa materia.
Per il 2006 sono previsti molti
momenti di incontro: in aprile week-
end nell’Appennino Pavese, 4/6 radu-
no regionale, 1-8/7 settimana estiva
Dolomiti di Brenta, 16-22/7 trekking
Alpi Marittime, 2-3/9 attendamento
intersezionale, 15/10 giornata del-
l’ambiente dedicata agli alberi. Per gli
accompagnatori: 28/1 incontro ANAG,
18/2 Convegno accompagnatori,
19/11 gita accompagnatori. Per ogni
attività verranno inviate ulteriori infor-
mazioni che si possono trovare sul
sito www.ag-lom.it

La Commissione centrale alpinismo giovanile indice il 3° con-
corso fotografico nazionale sul tema “Immagini dell’alpinismo
giovanile”. La partecipazione è gratuita.

Le opere dovranno rappresentare esclusivamente le attività di
alpinismo giovanile e quindi contenere immagini di giovani ed
accompagnatori in ambiente montano. Saranno escluse dal
concorso immagini fuori tema. Il concorso è aperto a tutti i
ragazzi e gli accompagnatori dei gruppi giovanili ed è diviso in
due sezioni: giovani e accompagnatori.

E’ ammesso l’invio di un massimo di tre stampe a colori che
dovranno avere i lati compresi fra un minimo di 18 ed un mas-
simo di 30 centimetri. Le foto dovranno riportare sul retro il
numero progressivo della scheda, nome e cognome dell’autore,
età, qualifica, luogo rappresentato e titolo dell’opera. Le opere
dovranno pervenire entro e non oltre il 20 marzo 2006 al
seguente indirizzo: Sezione Club alpino italiano - piazza
repubblica 11/C - C.P. 101 - 60035 Jesi (AN) insieme con il
modulo di iscrizione allegato. Il giudizio della giuria è inappella-
bile ed i componenti la stessa saranno resi noti il giorno della
premiazione che avverrà ad Ancona il giorno 26 marzo 2006 in
occasione del Congresso nazionale degli Accompagnatori di
Alpinismo giovanile del Club alpino italiano.

Le opere non saranno restituite e diventeranno proprietà della
C.AG che le potrà utilizzare, quando lo ritenesse opportuno, per
scopi istituzionali citandone sempre il nome dell’autore. La
CCAG e il CAI declinano ogni responsabilità per lo smarrimento
e/o il danneggiamento delle opere presentate. Nel caso le imma-
gini fossero in formato digitale, oltre alle stampe, è gradita copia
dei file delle stesse.

Sezione giovani ____________________________________
Sezione accompagnatori _____________________________

Nome e cognome __________________________________
Via _____________________________________________
Città _______________________________CAP _________
Telefono _________________________________________
Data di nascita_____________________________________
Sezione CAI _______________________________________
Eventuale qualifica CAI _______________________________

Si autorizza la CCAG ad utilizzare gratuitamente le immagini da me presentate, quan-
do lo riterrà opportuno, per scopi istituzionali citandone sempre il nome dell’autore.
L’autore dichiara di sollevare la Commissione centrale alpinismo giovanile ed il Club
alpino italiano da qualsiasi responsabilità inerente il soggetto delle immagini.

Data ________Firma _______________________________

Il/la sottoscritto/a ricevuta l’informativa relativa all’utilizzazione dei propri dati perso-
nali, ai sensi dell.art. 10 della Legge 675/1996, consento al loro trattamento nella
misura necessaria per il perseguimento degli scopi statutari.

Data __________Firma _____________________________

N Titolo

__1____________________________________________

__2____________________________________________

__3____________________________________________

Immagini 
dell’alpinismo 

giovanile

3° CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE
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che versa in uno stato pietoso, direi prossimo all’estinzione, con la
superficie costellata di crepacci larghi e profondi? E chi si degne-
rà di ripulire i rifiuti che verranno depositati un po’ ovunque ai
bordi del ghiacciaio?”.

Desolante lo scenario che si è presentato a Pierpaolo Fiorito
(pierpaolofiorito@virgilio.it), socio della Sezione di Massa, in
vacanza sui Monti Alburni (massiccio carsico nella provincia di
Salerno compreso nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di
Diano).“Durante l’effettuazione di battute per la ricerca di cavi-
tà speleologiche ho riscontrato sovente la presenza di rifiuti, con-
sistenti in bottiglie di plastica e vetro, taniche per benzina, fustini
di olio lubrificante, abbandonati qua e là nelle belle faggete.
Eppure in vari punti sono posizionati dei cassonetti per la raccol-
ta dei rifiuti. Com’è mai possibile? La zona è stupenda e tutti
dovrebbero amarla e conservarla”.

LA MALEFICA FRENESIA DEL CEMENTO
A San Candido e dintorni Gabriella Uluhogian

(uluho@alma.unibo.it) ha potuto apprezzare la bellezza della
valle, la pulizia, l’ordine e il lindore dei prati, la buona segnala-
zione dei sentieri. E fin qui tutto bene.“Molto male invece la pro-
gressiva cementificazione di un centro bellissimo come era San
Candido, ricco di cultura, che rischia di diventare la succursale di
una delle più squallide località dell’Adriatico: semplicemente
luogo di acquisti e di visite mordi e fuggi (anche per i prezzi note-
volmente alti).A ciò contribuisce anche la dissennata moltiplica-
zione dei condominii-seconde case, talvolta orribili, destinate a
essere chiuse molti mesi all’anno”.

A proposito di cementificazione, Marina Nelli (marina.nel-
li@email.it) della Sezione di Milano segnala come stia dilagando
la frenesia del cemento a Riva Valdobbia nell’alta Valsesia. Un
problema denunciato di recente anche nelle pagine del Sole 24
Ore con le seguenti parole:“Scompaiono prati, si tagliano boschi,
si mina la montagna per farne cave, si scavano gallerie per capta-
re le acque dei torrentelli laterali. In questo scenario di natura
manomessa, fra terrapieni e detriti, è comparso un po’ di tutto: un
campeggio per roulotte e camper, una stalla modello fatta di late-
rizio grigio, piccoli e medi condomini in corso d’opera”.

Un “inconveniente” che forse meriterebbe una punta d’indul-
genza ha sfavorevolmente colpito nelle Dolomiti Alessandro
Amati della Sezione di Milano (alexrulesbis@virgilio.it). “Nella
zona Dolomiti di Sesto sia intorno al rifugio Locatelli, sia e
soprattutto davanti al rifugio Auronzo ho notato (e come evitar-
lo?) la cospicua e invadente presenza di ‘scritte’ realizzate con
pietre sui verdi prati. Fermo restando che non si tratta di un
inquinamento vero e proprio, lo considero però un ‘inquinamen-
to’ sociale, credo dovuto a egocentrismo e desiderio di afferma-
zione del proprio io, tipica piaga dei nostri tempi. Questa attività
(artistica?) è di notevole impatto sul paesaggio”.

L’ETERNO PROBLEMA DELLE MOTOSLITTE
Siamo sicuri che il lago di Braies, quella gemma color di giada

incastonata nelle Dolomiti della Val Pusteria, sia sufficientemen-
te tutelato? Andrea Bettati (bettati@infinito.it) di Parma “trova
un po’ esagerato che in un posto così si possano vedere le barche
girare per il lago con turisti che si tuffano e pescano”. In com-
penso Bettati promuove la Val Pusteria dove “l’ospitalità è vera-
mente eccellente e i posti sono bellissimi. E un plauso meritano i
percorsi ciclistici: sia la Dobbiaco-Lienz sia la Dobbiaco-Cortina
sono splendidi, perfettamente conservati e gestiti”.

Il problema delle motoslitte meriterebbe in questo sondaggio
uno spazio a se. Eugenio Mira (e.mira@smatteo.pv.it) della
Sezione di Lecco, direttore del Dipartimento scienze sensoriali
dell’ Università di Pavia, ci fornisce cortesemente copia di due
lettere mandate al presidente della Sel e al sindaco di Moggio. Si

riferiscono a una cinquantina di
motoslitte incontrate lungo la
strada agrosilvopastorale che da
poco prima della Culmine di San
Pietro porta alle cascine di
Maesimo e quindi ad Artavaggio.
Con quale impatto per questo
incantevole angolo della
Lombardia  è facile immaginare.

E sempre in tema di invasioni motorizzate, ecco quanto ci scri-
ve Franco Dragoni (franco.dragoni@virgilio.it), dal 1970 socio
della Sezione di Varese. “Da molto tempo non mettevo piede
all’Alpe di Siusi. E’ stato magnifico ripercorrere vecchi sentieri e
ritrovare rifugi (peraltro ben tenuti). Una sola, grande amarezza.
Appena lasciato il rifugio Antermoia, iniziata la discesa verso la
val Duron in prossimità del Pas de Dona, mi sono imbattuto in
tre motociclisti che se ne andavano a... conquistare la cima del
Montel. Mi chiedo: pur ammettendo che la moto può essere con-
siderata uno sport, come mai a loro è permesso di salire su sen-
tieri in questo caso strettissimi, rovinandone il fondo (le tracce
lasciate erano ahimè vistosissime!), rompendo un silenzio mera-
viglioso e soprattutto costringendo chi cammina a buttarsi lette-
ralmente fuori dal sentiero per non essere investito?”.

Per concludere, non si salva dall’incuria generalizzata neanche
un monumento naturale come il Campanile di Val Montanaia .A
pochi metri dal bivacco Perugini  Michele Bertoldini (mbertoldi-
ni@alice.it) della Sezione di Venezia si è imbattuto in un deposi-
to di rifiuti. “Ho pensato a una discarica programmata ma poi,
recuperata subito la ragione, mi sono detto: lattine e vetro hanno
tempi di decomposizione biblici...Possibile, mi chiedo, che per
l’ennesima volta in chi frequenta la montagna prevalga il senso di
inciviltà?”. La fotografia che il socio allega e che pubblichiamo è
più eloquente di ogni commento. �









gli i tal iani” e la stampa periodica del Club Alpino Ital iano

(p. 6) - Battesimo a Skardu per il “Museo
Italia K2” (p. 7).

SETTEMBRE 2004
K2, cronache di un’estate da leoni (p. 8)

- Tutti i libri dedicati al K2 (p. 9) -
Pakistan: il Club Alpino Italiano al
Golden Jubilee (p.10).

OTTOBRE 2004
K2, lettere alla redazione (p. 4) - La vit-

toria degli uomini, la sconfitta degli eroi,
di Francesco Carrer (p. 4) - K2. Reporta-
ge fotografico di Kurt Diemberger (p. 8) -
K2. L’immensa tendopoli, di Oriana Pec-
chio (p.9) - K2. Il ritorno degli eroi (p. 10).

NOVEMBRE 2004
Museo tricolore in Pakistan (p. 6) -

Bilancio della spedizione commemorati-
va (p. 18) - Quella “zelante” copertina  (p.
19).

DICEMBRE 2004
Passata la festa, la situazione del

Baltoro (p. 14).

GENNAIO 2005
La scalata infinita della conoscenza

vista da Bruno Bozzetto (p. 3) - Come è
stato attuato il progetto ambientale, di
Alberto Ghedina (p. 4) - Nel portale
www.cai.it la relazione integrale dei tre
saggi (p. 9).

FEBBRAIO 2005
La conquista del K2 celebrata in varie

sezioni del CAI (p.31).

MARZO 2005
Sacile, un prestigioso sigillo (p. 25) -

Concordia in famiglia (p. 39)

APRILE 2005
Dimensione ecologica del trekking al

K2, di Riccardo Beltramo (Università di
Torino) (p. 18, 19).

MAGGIO 2005
Belluno festeggia Lino Lacedelli

“Cavaliere di Gran Croce” nel corso di
una serata celebrativa condotta da Italo
Zandonella Callegher (p. 18)

AGOSTO 2005
Check up medico al K2: l’insonnia è

stata il grande nemico di trekker e alpini-
sti (p. 16). �

“No ai dogmatismi”�

Il cinquantenario nella relazione 
del presidente del Club alpino

“Il cinquantenario del K2 si è chiuso
tra luci e ombre”, è il pensiero del pre-
sidente generale del CAI Annibale
Salsa espresso nella relazione annua-
le pubblicata nel fascicolo “Rapporto
sull’attività dell’anno 2004”.   

“L’occasione celebrativa per ricorda-
re una vittoria morale - prima ancora
che tecnico-scientifica - dell’alpinismo
italiano, ha portato con sé strascichi
di polemiche e di ripensamenti. La
conquista del K2 appartiene ormai
alla Storia e non più alla cronaca e -
come tale - deve essere trattata. Ogni
fatto storico richiede la necessaria
distanza critica rispetto a letture emo-
tive e a enfatizzazioni retoriche. 

“Tale è lo spirito con cui il CAI ha
inteso rivisitare criticamente (non
polemicamente) l’evento, affidando
alla critica teorica l’interpretazione di
fatti che nell’attuale contesto socio-
cuturale in continua evoluzione hanno
catturato l’opinione pubblica attraver-
so l’immediatezza comunicazionale
dei media. La verità storica è infatti
una verità relativa che non pretende
di essere definitiva e dogmatica”.

Rim jacketGiacche leggere e comprimibili, completamente termosaldate

Impermeabilità: (precip 15000mm) (precip plus 25000mm)

Traspirabilità: (precip 12000g/mq) (precip plus 15000g/mq)

Peso medio: 360gr

W’s precip jacket

PubblicitàMarmotindd424/11/200593206
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SACERDOTI  DI  MONTAGNA. L’u l t ima sca la ta  d i  don Lodov ico

Ci ha lasciato il 22 dicembre don
Lodovico Balbiani, classe 1924,
nato a Bellano, per molti anni par-

roco di Longone al Segrino. Don
Lodovico è stato un sacerdote di monta-
gna e una persona di infinita bontà  ed è
bello pensare che sia arrivato dritto dritto
fin sulla vetta del Paradiso, senza nemme-

no una sosta in parete. Per star dietro alla
sua forte passione e per “avvicinarsi al
cielo” (“Sulle vette si è più vicini a Dio”,
amava dire), ha conquistato molti dei
“quattromila” della catena alpina legan-
dosi alla corda di Graziano Bianchi, la sua
guida. Con Graziano ha fatto il Cervino, il
Disgrazia, il Bernina, il Bianco. Si sono
legati assieme anche sui Magnaghi, sul
Fungo, lungo la Segantini, in tante altre
belle imprese.

Graziano ricorda che, quella volta, sul
Cervino, il “don” dovette rinunciare a
celebrare la messa in vetta: “Cambiava il
tempo, cominciava a nevicare e allora gli
ho detto che avrebbe potuto celebrare
dopo, al bivacco. E così fu. Per lui fu un
dispiacere”. Respinto dal Monte Kenia
per le pessime condizioni del tempo, don
Lodovico vi tornò, testardo, con gli amici
del CAI Merone, riuscendo, questa volta,
a celebrare la messa in vetta. E’ stato
anche in Himalaia. Il suo sogno era vede-
re l’Everest. Giunse, con Graziano e con

Oreste Forno, a 5600 metri sopra il Kala
Pattar e guardò a lungo la montagna.
Commentò con emozione: “Adesso posso
morire contento”.

Nei  limiti imposti dall’età e dai malanni
che lo stavano aggredendo, è salito, con
coraggio, sulle montagne fino a qualche
anno fa. Ora riposa nel cimitero di
Bellano. Al funerale c’era una folla
immensa di amici tra cui un “esercito” di
alpini in congedo.

Emilio Magni

Il Cervino era
anche un po’ suo

Nelle due foto
don Lodovico
impegnato 
nella scalata
alla Gran
Becca con
Graziano
Bianchi.
“Il Cervino 
ora è anche 
un po’ mio”
è il titolo del
libro che scrisse
per ricordare
l’impresa.
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Per l’inverno 2005/06 lo scarpone
da scialpinismo Aero di DYNAFIT,
che con i suoi i dettagli innovativi

ha già conquistato tutti, si presenta
con un nuovo volto: la versione freeride

con quattro leve,  compatibile con gli sci
FR 8.0 Carbon e FR 10.0 Carbon. 
L’aggiunta della quarta leva e lo spoiler
integrato nel gambetto con il power-

strap consentono una perfetta tra-
smissione della potenza allo sci,

g644tndoza ap ctempoon imamisra-
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Q U I C A IA I
impegnativo recupero nelle Apuane, organizzando un convegno
sul tema “Il volontariato e la solidarietà nella società di oggi”
svoltosi il 26 novembre con la partecipazione di Giovanni
Beccari, Roberto De Martin, Danila Corsi e Pierluigi Taccone.

IL CAI ALLA GIORNATA DELLA MONTAGNA

Un ruolo di primo piano è toccato al Club Alpino Italiano
nella Giornata internazionale della montagna a Roma, domeni-
ca 11 dicembre, dove una folta delegazione con il presidente
della storica Sezione di Torino Daniela Formica è stata ricevuta
dal Presidente della Repubblica Ciampi che ha premiato atleti e
personalità benemerite della montagna, tra cui il direttore del
Museomontagna Aldo Audisio. I cori Edelweiss del CAI Torino
(foto), Tre Pini di Padova, Sant’Ilario e Valle dei Laghi di
Rovereto con la partecipazione della cantante Antonella
Ruggiero, Kinkerne e Coralpes dell’Alta Savoia, l’Orchestra
delle Alpi  e i Trouveur Valdoten, il gruppo folkloristico Ballo di
Sicilia si sono esibiti nelle strade di Roma e nelle prestigiose sale
del Museo del Risorgimento alla presenza del ministro La
Loggia e di parlamentari tra cui il presidente dei parlamentari
Amici della montagna Augusto Rollandin. Sono stati premiati
otto progetti di “sviluppo sostenibile”, tema scelto quest’anno
dalla FAO per la Giornata della montagna. In contemporanea si
sono svolte altre due importanti cerimonie: a Torino con l’inau-
gurazione del rinnovato Museomontagna e a Palermo con l’a-
pertura di una pista di sci alla presenza di Alberto Tomba.

ECO HIMAL E SAT, INSIEME PER IL TIBET
Grazie al contributo fornito da alcune sezioni SAT  della Val

di Non (TN), l’associazione Eco Himal ONLUS (info@ecohi-
mal.it - www.ecohimal.it) annuncia una soluzione positiva per
un  progetto culturale riguardante il monastero di  Tashi Gepel,
in Tibet.“Tempo fa l’abate aveva richiesto un aiuto per costrui-
re e far funzionare una scuola di filosofia. Il contributo ci è
giunto dalla Società Alpinisti tridentini”, riferisce Maria
Antonia Sironi, presidente di Eco Himal. “Con nostra grande
soddisfazione nel corso di un recente viaggio abbiamo trovato
l’edificio già completato e i corsi avviati. Mancano ancora alcu-
ne celle per i monaci, ma l’intraprendenza dell’abate fa pensa-
re che quanto prima il progetto sarà completato. I discepoli che
seguono i corsi attualmente sono 30 e i maestri sono monaci
particolarmente preparati”.

Note liete anche per il Monastero di Sang Sang posto su una
collina presso il centro di nomadi di Sang Sang a 4000 metri di
quota. Qualche anno fa, con il contributo della biblioteca civica
di Bolzano, è stata fornita attraverso Eco Himal una scaffalatu-

ra per contenere i testi sacri.Altra tappa è stato il Monastero di
Bodong dove i rappresentanti di Eco Himal hanno lasciato un
contributo per aiutare negli studi alcuni giovani monaci.
L’iniziativa procede grazie a contributi privati e al Servizio
Diocesano del Terzo Mondo della Diocesi di Torino.

Fra i progetti buone notizie per la Scuola di Pusum nel villag-
gio omonimo sulla riva settentrionale del Brahmaputra.

E’ stata una delle prime iniziative avviate da Eco Himal con il
contributo della Sezione di Tradate (VA) del CAI. “Dopo un
felice inizio, da oltre tre anni non eravamo più riusciti ad aver-
ne notizie. Giunti sul luogo abbiamo avuto la felice sorpresa di
trovare i bimbi nelle classi intenti a studiare cantando. Gli alun-
ni sono 24, divisi nelle prime due classi elementari e seguiti da
un solo maestro”. Molte sono le scuole sostenute da Eco Himal
nell’area di Porong.

In particolare la scuola di Shabkha, recentemente ricostruita,
è stata aiutata dalla SAT di Tuenno in Val di Non per il pavi-
mento di legno e per l’acquisto di libri per una biblioteca che
sta per essere sistemata.A questa scuola è stato donato un greg-
ge grazie a molti donatori privati e ai bambini della scuola ele-
mentare di Mugnai di Feltre. Questa non è l’unica scuola con un
gregge. Fra le altre ci sono la scuola di Gurmo, costruita e dota-
ta di gregge dalla Sottosezione del CAI Cesare Battisti di
Verona, e la scuola di Selung,

Continua intanto la cooperazione con la sezione Eco Himal
UK per il progetto di recupero di antichi e preziosi testi tibeta-
ni trovati nei monasteri di Droma Lhakang, Keru Lhakang,
Samding, Porong Pema Choeding e Takartaso.

Tale progetto rientra in un programma gestito da Università
di Cambridge, Comitato Ev-K2-CNR e Accademia delle
Scienze Sociali di Lhasa. �

Imparare l’autosoccorso in valanga
Il Servizio valanghe italiano organizza un corso teorico-

pratico di autosoccorso in valanga diretto da Alessandro
Calderoli nei giorni  11-12-13 marzo  in Val Germanasca,
presso l’Hotel Delle Alpi in località Ghigo di Prali (Torino).
Le lezioni dell’11 marzo saranno dedicate esclusivamen-
te alla didattica ARVA, rivolta ai principianti dello stru-
mento, e chi non necessita di tale formazione può iscri-
versi solo alle due successive giornate. Il ritrovo è fissa-
to per le ore 8.30 presso la sala Valdese di Ghigo di Prali,
i corsisti devono provvedere di persona alla prenotazione
per il soggiorno in hotel (tel. 0121-807537 fax 0121-
807615, hoteldellealpi@virgilio.it). 
Il corso è particolarmente rivolto a chi è già in posses-

so di nozioni di base per la progressione sul terreno inne-
vato (non comprende né nivologia né pianificazione delle
escursioni).  Attrezzatura obbligatoria: pala, sonda, Arva,
calzature per terreno innevato. La domanda di iscrizione
corredata di copia del bonifico deve essere inviata entro
e non oltre il giorno 4 marzo  presso la Segreteria SVI via
Petrella 19 20124 Milano - tel 02.2057231, fax
02.205723201. Il modulo è disponibile presso la segre-
teria SVI, o sul sito www.cai-svi.it. La quota per le tre gior-
nate è 50 euro per i soci CAI e 65 euro per i non soci, la
quota per due giornate è 45 euro  per i soci e 60 euro per
i non soci, da versare presso BANCAINTESA BCI Tesoreria
Enti Sede Milano sul conto corrente 419922  ABI 03069
CAB 09400 Cin E. Informazioni sig.ra Manuela, segrete-
ria Svi tel. 02/2057231 (e.pesenti@cai.it ; info@cai-svi.it)
e presso la direzione del corso, Alessandro Calderoli
(035.400265 ore pasti).

Servizio valanghe italiano�
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